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Oggetto: deliberazione della Giunta provinciale n. 1197 dd. 7 luglio 2023 con oggetto: ”Disposizioni
per  l’applicazione  della  disciplina  prevista  dall’art.  94,  commi  4,  5,  7  e  8  del  d.lgs.
152/2006 finalizzato alla  tutela delle  aree di  salvaguardia delle  risorse idriche potabili
individuate nella Carta delle risorse idriche (CRI) prevista dall'articolo 21 delle NdA del
PUP;  approvazione  delle  nuove Norme di  Attuazione  (NdA)  della  CRI  a  modifica  ed
integrazione delle NdA di cui alla deliberazione n. 2248 del 5 settembre 2008”.
DISPOSIZIONI ATTUATIVE – APPROVAZIONE MODULO INTERFERENZA 

Si rammenta che con precedente circolare del Vicepresidente Assessore all'urbanistica, ambiente
e  cooperazione  (che  si  allega  alla  presente  nota),  in  data  24  luglio  u.s.  sono  state  emanate
indicazioni  esplicative  per  rendere  operative  le  disposizioni  della  deliberazione  della  Giunta
provinciale n. 1197 dd. 7 luglio 2023 di cui all’oggetto. 

Lo  stesso  provvedimento  prevedeva  che  strutture  competenti  nell'emissione  di  provvedimenti
autoritativi  adeguassero  i  propri  modelli  di  domanda  richiedendo  l’attestazione  dell’avvenuta
verifica  dell’interferenza  o  della  non  interferenza  degli  interventi  da  autorizzare  che  ricadono
all’interno delle aree di salvaguardia della Carta delle risorse idriche. 

Il modello di interferenza approvato dall’Agenzia provinciale per le risorse idriche e l’energia con
determinazione n. 13929 del 15 dicembre 2023  (allegato alla presente) costituisce un’integrazione
dei seguenti modelli edilizi:  

Comunicazione opere libere;
Comunicazione inizio lavori asseverata (CILA);
Segnalazione certificata d’inizio attività’ (SCIA);
Domanda di permesso di costruire;
Domanda di permesso di costruire in sanatoria e di provvedimento in sanatoria;
Comunicazione di inizio lavori;
Domanda di autorizzazione per interventi edilizi da realizzare in aree agricole, da presentare alla
Sottocommissione della CUP ;
Domanda  di  autorizzazione  per  interventi  edilizi  in  aree  con  penalità  elevate  (P4),  aree  con
penalità  medie  (P3)  e  aree  con  altri  tipi  di  penalità  (PRV-APP)  della  Carta  di  Sintesi  della
Pericolosità. 

L’attestazione  dovrà  necessariamente  essere  sottoscritta  anche  dal  progettista  oltre  che  dal
richiedente o dal titolare della comunicazione. A ciò fa eccezione il  caso della “Comunicazione
opere libere” (articolo 78, comma 3, della legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15) nella quale, se
non  è  richiesta  alcuna  sottoscrizione  da  parte  di  un  progettista  di  elaborati  progettuali,
l’attestazione di interferenza è sottoscritta  solamente dal titolare della comunicazione.

Proprio nel caso dell’edilizia libera, senza necessità di alcuna comunicazione, ai sensi del comma
2  dell’art.  78  della  l.p.  15/2015  (legge  urbanistica)  si  richiama  la  necessità  di  informare  e
sensibilizzare  i  cittadini  interessati  affinché  provvedano  comunque  ad  effettuare  la  verifica  di
interferenza.  In  caso  di  interferenza  dovranno  essere  adottati  tutti  gli  accorgimenti  necessari
previsti  dalle norme igienico-sanitarie volte ad evitare l’alterazione delle risorse idriche potabili.
Questa disposizione tiene conto di quanto specificato dal comma 1 dell’art. 78 sopra richiamato
che recita: “Quest'articolo individua gli interventi liberi, per la cui realizzazione non è richiesto alcun
titolo abilitativo. Tali interventi sono eseguiti nel rispetto degli strumenti di pianificazione e di ogni
altra normativa e disciplina relativa alla loro realizzazione e, in particolare, nel rispetto delle norme
antisismiche, di quelle sulla sicurezza, delle  norme igienico-sanitarie, di efficienza energetica, di
tutela del pericolo idrogeologico, di paesaggio e qualità architettonica, di altezze e distanze”. 

Si  ricorda infine che il  provvedimento in  oggetto dispone che,  qualora all’interno delle  aree di
salvaguardia delle risorse idriche idro potabili siano effettuati degli interventi con esse interferenti,
ne  venga  data  comunicazione  al  gestore  della  risorsa  idrica  interessata.  Ciò  al  fine  di  poter
individuare tempestivamente eventuali cause di inquinamento della risorsa idrica stessa. 
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Al modello sono allegate due tipologie di informativa  ex artt. 13 e 14 del regolamento UE n. 679
del  2016,  l’una  relativa  ai  moduli  di  competenza  comunale  e  l’altra  per  quelli  di  competenza
provinciale.

Il modello in oggetto sarà pubblicato nella sezione modulistica dei siti istituzionali della Provincia
(https://www.provincia.tn.it/Documenti-e-dati/Modulistica/Domanda-di-autorizzazione-per-interventi-
edilizi-in-aree-agricole;https://www.provincia.tn.it/Documenti-e-dati/Modulistica/Domanda-di
autorizzazione-per-interventi-edilizi-in-aree-con-penalita-della-CSP)  e  del Consiglio  Autonomie
Locali  (Attestazione interferenza aree salvaguardia risorse idriche /  Modelli  in materia edilizia /
Modulistica  Unificata  Edilizia  /  Modulistica  /  Documenti  e  dati  /  Consorzio  Comuni  Trentini  -
Consorzio dei Comuni Trentini )

Le strutture competenti - Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio (tel. 0461- 497055), Servizio
Geologico (tel. 0461-495200) e l’Ufficio Studi e pianificazione dell’Agenzia per le risorse idriche e
l’energia (APRIE tel. 0461-497310) – ed il  Consiglio Autonomie Locali (CAL) sono a disposizione
per qualsiasi chiarimento. 

Cordiali saluti.

- avv. Mattia Gottardi -

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia
dell’originale  informatico  firmato  digitalmente,  predisposto  e
conservato  presso questa  Amministrazione in  conformità  alle
Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La
firma  autografa  è  sostituita  dall'indicazione  a  stampa  del
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

ALLEGATI: n. 2
- Circolare Vicepresidente  Provincia Autonoma di Trento dd. 24/07/2023 n. prot. 570373
- modulo di  attestazione preventiva alla realizzazione delle attività potenzialmente interferenti con le aree di
salvaguardia della carta delle risorse idriche prevista dalla deliberazione della giunta provinciale n. 1197 del
7 luglio 2023
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